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EVOCAZIONI POLITICHE E PATIUOTIGHE 

' Il ' f* Diario „ di Stefano ' Castagnòla. 
Avete, mai ^oy^qto sfogliare delkrao-

colte di vecóhi giornali pur' fare aello 
rjoerohe intorno ii qq^lohe specialissimo 
aVgomeàto? Ed avete Dotato come il 
vbatro lavoi'o'proceda a rilento? Gir è 
che do d^elle pagine ìiigiaillte saie osi 
sprlgla^ia* irresistibile un interesso ^ eh" 
vi costringe a'soffermnrvi tion più sol-
tunto sulle rubriche,'sulle notizie, che 
posèono riguardare davvicÌD9 la vostra 
rlòerdA, nia'itucora sopra una quantit'à 
di altri ar^omnntl, ' e facilmente a d a ­
giate a 'rileggere articoli, a seguire le 
vicende di uuk' polemica, a rlifiesttirà in 
quel mondo lotitan)) uoiiiiui e cdàe ' che 
conoilaéte ora ìn tntt'àltve circostanze, 
sotto tiitt'altrò ilspetto. 

' Ah, ne è passato del tempo, molta 
polvere si à.BCcumuiata su quelle ohiac-
chere di gioi-nalisii', malamente rilegate, 
multo ingiùrie' si soàd aggravate su que­
gli scrittori di Cui l'opera par morire 
nel giorno stesso della creazione ; ap­
pare è tutto' liii fascino di vita vlssiita 
che emana da quegli in' foglio. G cia­
scuno di noi-, òhd^sì guarderebbe bene, 
por tema del ridicolo, di fafsi scorgere 
in uh pubblico ritrovo a leggere alla, 
aera II'Violinaio del mattino, biasoupo 
di noi aguzza gli occhi a ritrovare io 
atto i-nliulml incidenti di quei giorni 
ormai gl& lontani'.' 

À quelli 'di noi che vi hanno assistito, 
si risveglia delle lùor'te cose Un'ricoi'do 
più lucido e personale: in noi giovani 
ohe abbiamo trovato già i giudizi for-. 
matì e quasi db'fi'iliti'V '̂hlèlfite sttirlÀi, è 
tuttora,<qa!on'datà'di.sauguo caldo che 
sale al ,cerv,ij|lo ^eccjĵ ando unsi qi^ripjiità 
nnovissiiióa,'' • ' > ' * ' • 

B'^vero tihe il nostro spogli» diventa 
più lungo 6''faticoso, h vero che ie''ri-
cercht) a etti dobbiamo accudire fanno 
poca ' strada,' 'ma in compensò quanta 
luce'di'esperienza acquistiamo uì po­
che ord,' quanta- conoscenza ' del mondo 
in cui dobbiamo vivere ci si affaccia 
alla mente, quanta erudizione praticai 
ci si lustilJa 'nell'animo, quale ness^inà 
opera storifla e critica può darci. 

Gli è'dhe, cogliendo Ji nuovo sul fatto 
un avvenimento già maturato dagli anni 
odali» vlAèudà dèlie cose, siamo ìn c'cindi-
zioni davvero'fortUoE^t'e'per esercitare 
noi stessi il dosth) li^irit'ò liri'tico. 

Una tale vivacità di impressioni ci è 
presentata, olt^e che dalle gazzette, an­
che dai giornali privati: d<i memoriali, 
cioè,' dai diani che alcune persone c<m-
dotte nel turbine dogli avvenimenti pub­
blici, hanno avuto cura'di redigerti per 
propria conto, regi'strànd'o I fatti, i cbl-
luquii, le notizie, i giudizi loro, giorno 
per giorno,'éoii sincerità e con sere­
niti. 

Un'abitudine inglese questa, a cui noi 
italiani abbiamo' iF tbrfò ' di rimprove­
rare troppa severità di metodo; un'abi­
tudine che forse abbiamo preso a de­
testare, perchè una ellisse a{)eciale di 
pei^oiie, le istitutrici, ' ne hanno fatto ó 
uè fanno loro abuso ^ar' registrare' i 
lorij sfoghi isterici iniompt-esi ed incom­
prensibili. • ' • - T 

Ma, quando un diario'è redatto senza 
scopi iblterari, con'semplióltà di stile,' 
con quella maggiore imparzialità che 
l'io imperante permette, eaS'j è' pure 
uno dèi' più istruttivi documenti storici. « 

Qiiardate: è stata di recente pubbli­
cata una parte del Diario di Stefano 
Castagnola'; e la" pubbl'cazibne, livve-
nutà in occasione dal XXsettembro, ap­
partiene sii primi fascicolo d'una' Ùivi-
sla storica del risorgimento italiano, 
che l'egregio professore Beniamino Man-
zoué ha fondato e'dirige con intenti no­
bilissimi di patriottismd, volendo pro­
curare dì raccogliere,' finché si è In 
tempo, tutto l'imidéfisó e vario mate­
riale sparso che deve illuminare di luce 
sempre più fulgida l'epopea del nostro 
risorgimetato. 

Orbene, la parte testé edita dal Dia-
rio di Stefano Castaprnola riguarda il 
periodò del Ministèro La'hza-Sella, à cui 
anche il Castagnola apparteneva nel 
1870, (juaudo la stqlla d'Italia ci guidò 
a'Ia liberaziond'è reintegraiiioQe di Ilomai' 

Qiiaste pagide adiìhque riflettono fatti 
notissimi, ed in cui parrebbe rimanere 
ben pooo da spigolare dopo le pubbli­
cazioni del ' principe Napoleoiio è del 
generale Cadorna, e dopo gli ampli schia­
rimenti forniti con dignità di scrittore 

italiano e,mi, d«l|p»tszZ4dli.diplomatioo 
dal oon^,pq5taij .yijn%M«. '• ' 

. , S WSai .piJol^Wlmflat» le,,cose ouoye,' 
in questo giornaleiBlie córre-dal 20 a-' 
gosto ai-j3l. settepiibrp ,1870, ^ ^pno po-
chissinie;'Wrch'l' dunótó ' quisi" tutto 
quoiftJ''"stìn^!fdi5'èb>ltfó'h'a'*ùij"^ip6i-S''rfi 
novità,.^ha .una ,sa^ti)e,,(||^l|ifi jdi^niwtero 
svelato'."''" ' ' '" • ' " ' • • 

•ppflprio .perohè.^ha—Il >tono semplice 
delle impressioni buttate giù giorno per 
giorno, s^nza le praocojipazIOBl di ohi 
scrive per'il pubblico, fl^D2a|et)tlmenti 
e senza i^igìri per correggere 1 giudizi 
già fq^^ijliiti .e ohe ,si ..fossero ' tn pro-
greàso di'tSmpo'"d|(Jniarati erronei. 

Le. pagine. d8l.«iiai'ib>itiipt^d5tte niilta 
Rivista'del risorgimento oi finno d'op­
prima indovinare'il dramma che si ootti'-
batteva a Firenze durante la missione 
del princ'pe Napoleonoi' che supplicava 
un'alleanza colla Francia e aveva'dalla 
sua ila cavalleresca geoeróda lèbità di 
Vittorio Bmanueie, e un torte partito 
iiel««»!Ai!J«éto«M5Wìfs''èriaf5%bMati 
per l'alleanza il prebideóte del Goosi-' 
giio, Qiovadnl Laaza, i ministi*! Casta-'̂  
gnolA; Gadda e Actoo ; 'mentre il Èaììi 
teneva'fermamente testa peH'la neutra­
lità, ni^lgradb'gli Kmàri sarcasmi del 
Re ohe gli dideva occorrere miglior co­
laggio a far là guet'ra' cfie noiuft fab. 
brioar lana. ' ' ' ' i p ? " 

H precipitare degli avvemmenti di-
Sast'fosi put la'Francia glustìflcà l'aoU-
letóa di va'dute del S'ella; é'Conduce II 
Odyeroo italiano ad efominare ' Il qaso 
di una occupazione del territorio poòti-
ficio.' 

, QuAéi dieci anni erano trascorsi dalla 
morte di' Cardìllo 'Oavoiir: ''dWci ' anni 
dalla proclamazio'ne' taèravigll()'stt di Ta-
tlcinitt''àon'oiJÌ'-11'I^Van mlfflstro' a'vévà 
nel Parlamento Snbalplno additata la 
necbsSarlà'''cat)italà italiana.' ' ' 

Ed 'è aticorii ' sópra "Un progetto di 
qapitolatò prepaì'ató da Camillo OavoUr, 
ohe,"nel 28 agosto 1870, il Consiglio dei 
ministri incomincia la discussione in­
torno alle modalità dell'occupazione 
dello Stato ponti flciol ' ' 

Piena d'interesse è la seduta del' 
Consiglio dei' mioistri ih data 4 settem-
bre''1870.'In'éssa dopo Idngo'dib'it'tito 
si formulano le seguenti proposizioni, e 
si proce'dSs ai voti sulle m'édesim'a : 

1.' Davèsi ocoupara immuMiaitaraente 
ló Stato' póntiflci'o s'en'za aspettare ul­
teriori avvenimenti,' Alvo la procedura 
diplomatica? 

La proposta è̂  vinta,' avendo votato 
in senso a'ffèl'mativo Castagnòla, Oor-
rpiiti, Sella, Raeli.o J^^za, |ii Ja swjsy 
coii'trarlo GoVone, 'kaXoa e Viaoont'i-Ve'-
nosta; 

È. Ma questa occupazione deve esten­
derai anohb alla bitta di Roma? 

Questa proposta è respinta avendo 
votato in senso affermativo solamente| 
Castagnola; Sella'a'Kapli; ed in,senso 
cpntra.rió Correnti, Goyone, lAoton, Vi-
80o'iitì-"V'en&sta e'Lanza.' 

3. Però l'occupazione del territorio, 
inclusa Roma,' non doyrà arar luogo se 
npn 'assióù'rat? l'app'ogàlo prussiano? 

Quésta proposizione e vinta con aai 
auffragi votando in aenao contrario, cioè, 
coalirA".la- condiziona 'deWiappoggio, prua'-
siano, soltanto Caatagaola. e Viaooati-. 
Venosta. 

, Dopo un tale divario di opinioni, il 
Castagnola propone le dimìaaioni dal 
Ministero; ma Su di esse si vota la so­
spensiva. Finché a risolvere ogni dub­
biezza viene la notizia (il 5 settembre) 
della proclamazione della repubblica e 
del governo provvisorio in Francia. AU 
lora il Consiglio dei ministri ad unani­
mità delibera di occupare immediata­
mente lo Statrf pD'Btiflélo,' 0Btìpré.w ia» 
città di Roma. 

Da questo .giorno fino a! 20 settem­
bre freme tutto il sentimento' nazionale 
scosso ed eccitato; frema nella dimo­
strazioni popolari colle quali in ogni 
città d'Italia si'manifesta l'impazienza 
pel compiersi dell'evento da tanti se­
coli sognato e desiderato ; freme nel' 
Consiglio dei ministri, che, our volendo 
proceder^ con oalnia, Srédé II p'erìooìo 
di essere ' precorso dai partiti avanzati; 
freme nella scarne llnna ohe il consi­
gliera dalla Corona affida ogni ^era al 
suo ra'emoriàla.' ' 
" E l'inno alla capitale liberata, alla 

patria rnititoj^ratu in R'una grande ed 
tteroa, suona qiihsi con clangore di 
trijrtiba qoi telegramràt Semplici, effloa-
ciisimi, dol generale Cadorna: -i- En­
tusiasmo grandissima pèr_ il Be e per 
laTa^^ta."'^*-'-"-'- ' ' ' , 

L'uomo dt'Sta^p^oha rioopla'va qu^^t^ 
righe nel suiL^fWlo, doveva "sentirsi oì*-
goglioso di'eséera in *à«el giorno' iiioi-
iStro del Regno d'Italia, 

.D.O. 

' La malattia il Keplffi ma M i a . , 
Il oorrispoadaote A,. Russi dbl'Oor-

riere della!sera telegrata dà Massaua, 3: 
« È arrivato atamate il vapore Po, 

della Navigazione Genebàle; con 24 ut-
•fioiali,'ftlnuiil nannoni e Molte'munizioni. 

< Recatomi ad ossequiafe il góvarna-
.tore. Baratleri, lo trovai in- ottima sa-
.Inte. Mi disse che l'ultima marcia a-
'veva lOi'isoopo preoi.'io di fortificare Ma-
oallè a Antalo, combattendo chi si fosse 
opposto a\la;spédi^tone. Fini prèsto per-
«he .l'nemici non opposero, lunga resi* 
keuza. Esaminati i ' . luoghi; ' trovò più 
ppportuno di forlifloare Macallè che An­
talo, dova per.altrp lafoiò un. ppsto a-
•Vanzato. ' • * • - " 
: « Cacciati i partigiani di Mangasoià 
B.il Tigre, a occupato questo intiera, 
mente, il inoatro còthpito.ielra onorevoli 
mbà'te'.8n.ito. Nessuno.'.pè'naaVa "fluì 'ad'j 
lnvadWtì'16 Soiffi' " 'f •"<"--"=' " '='"1 

* Coma ormai sapete, eranfl trottolo, 
P-fW? rf,%,,ZeMS> ,l»',v.!ci .il 'miilftilift ^i 
Ineaeliki'Bii;ìgnora m'agii ai raaaegnic 
alla perdita del Tigre. '' ' 
; « Il governatore, ohe por ora resta 
à Maasaua, dica bellissimi ì lìudvi paesi 
oo9f)j)i|ti, lut^nMii-'W, ?i y'sitw'!', ' 

> 'àWsto 'dispaccio'è Ìmpqfji{ip,feip, '̂rjìiù)' 
(fagiani. Intanto è la prima volta che 
i\ sentono smentire igtimodo.lpreoiso le 
•joci corse della raai^'la-ja; della morte 
di Meoeli|i,.,nj^,„plie,,4ó,!,r,^8jp, rjsnjt^y.a. 
ipdirettam^ntò laacne-' da! ..lattare- dèlio 
stessa MeneliK a due suol parenti che 
trovaosi agli studi in Europa. 

Di più, è-k'ffljhe"ila .finmil' «oKa^jqliè' 
si ha nnai'^'di'oijfVwió'na.'. ta,[}'tp''.'qij|^to 
autentica sul" prqgrainflia ohe U, g,apa-
rale Baratleri si eraupcefisso coH'afidàr' 
eia su Antàlo e sul tarmo proposito di 
non andare, almeno per ora, più oltre, 

'dopo formato uu campo di o.isi?rvaziono 
ad ;$sOtalo stessi) e lortjlloat'a Makallé. 
Infin'a, è pure la prima volta ohé''si af­
ferma non assprci mai stata l'intenzipua, 
da molti' attribuiti al g'éVérnatò're "'dol-

' l'Eritrea, di occupare lo Soioa. 

La grave sitaame in Oriente -
Costantinopoli 4 — Notìzie giu.nte 

da Trebisonda' dicono ohe in seguitò al 
totale ristagno dal movimento e del 
commercio, xiS'ìh •fi9^kgfn^ye .miseria',.» 
speoiaiincnte fra la popohzione armena. 

Pe>:a 4 -f Si, hanno i seguenti'par­
ticolari sull'attaptato di Diarbeker. Gli 
armeni presero d'assiilto la moschea, 
mentre i turchi vi si erano raccolti per 
celebrare le loro preghiera. Ne nacque 
una terribile zuafa nM:«l'Uare''ài^Wwf 
da ambo le parti''numerosi "morti e te-' 
riti. Ooritemporanaamente scoppiò nel 
bazar u'n incendio che, a quanto sembra, 
venne appiccato dolosamente. ' 

Londra 4 — 11 Times ai mostra 
impreaaionato della situazione in Tur­
chia e scrive ohe la nomina della co.n-
missiona par le riforme, è avvenuta, 
come tutte le cosa buone, troppo tardi. 

Londra 4 - Telegrafano d* Costan­
tinopoli aXVAgenzia Seuter ohe la ai-
tuazipne, nell'Asia Minora si fa di mi­
nuto in minuto sanjpre più grave. Gli 
armeni colà dimoranti hanno manifa-
stato I intendimento di mandare una 
deputazione a Costantinopoli, per- chie­
dere alilambaaciatore rnaao l'intervènto' 
e la protezione dallo ..czar.-

L a p r o p H e t A , < ; y 4 f a i ^ g j i i ^ ' 

Dicasi che l'onóre.volei Calenda, miiii-
stro guardasigilli, ha rivoltò- uno ape'-
,oiala questionario aijpifi tóidpet'phti'giù-
reoonaulti d'Italia'pér.'.'av|ire,ìl Iqr'o pa­
rere intorno al riordinaménto deilà pro­
prietà acolesiaatiba, .secondo, quanto è 
previato, dall'art. 18, nlàiappliòa,lò',''dt)lla 

'legge p'er \h''tìt,Ì.Ua\'i'^fy4^\\. " ' 

Le dichiarazioni 
del nuovo Minlstera franfese ' 
IITI il nuovo Ministero frauoase si 

è 'presentato alla Camera ed al Sonato. 
Bourgeoìs ha letto in noina del Gabi­

netto 11 'programma del Governo. 
Il programnià annunzia un'inchiesta 

oomplamantare nell'affare dalle 'farro-
vie (jar Sud B la pubBlloaèWtìé'integrate 
delj'islrà'ttoria giudiziaria relativa, af-
flnèhè il Parlamento'pójaa pronunziare 
un giudiiiia' p'oUfico' e nio'rale oohformo 
ai fatti, ' • ' ' ' • 

'Àuniinzla ohe presenterà un' jarogetto 
di lég^e 'p'er vietare ai membti''derPii'r-, 
lamento^ di pSnecl'^VrB ài Consigli di ' 
amministràisio'nè-' delle ''Sooltetà avedti 
ooiitrat'ti oò,l.lo'^tato,'8 vietare Ibfo, ai/tto 
pena yi dMidatiiSa dbl_ mandato' [iéìrld-
mentare,"qal'slM p'aVteQipazicine ai sin-' 
daoati d'amissirae di 't'a)orf''fln'anzlai'll. 

Annunzia un'progetto'di'lBige d't'ni-
po^ta .progressiva sulle'*8t(ooes8ronl, e' lin' 
altrd'progetto le,ndèate i'St'a'bilire l'im-
pòàt'a geneif^le 'Julia' l'ejidlte. ' ' ' 

'Dichiara òhe'il'''Go'«9nn'o sosterrà i 
progètti'di legffè già {ig^sebtati ih" (e,-
voV» degli operai a dejjtl'a^riè'iiilorl,"p 
propol'b'à mls'ui-^ c,omplèmantari ijistinatè 
a difendere gri"agrlébltoi'i franoesi con-i 
tro carte speoulàilonl ib'tertftìziOnali. 

Infine annunzia altri pKigatti q( lag^a 
sulla assooiaiiohi e sult'eserciti)' colo­
niale. 

Prosegue dicendo: ~ La Franala r'i-
costitiiit^si nella paoó repubblicana ai è 
acquistata 'alleanze òherla'tabili'rènò l''e-
quilib'rio ,un(ver89re"e corrisponderà 'ai 
voti'unanimi dèi popol'o ' frauOese're-, 
standovi fedele, e proseguendo nelfò 
sviluppo pacifico,de.lla sua influenza.^ ' , 

Le dichia'rakio'nl 'dal Governo tartoì-^ 
nano facendo a'p f̂ello alla tàaggiorSij'za 
all'infuori degli avversarli dèlia Repub­
blica a dei partigiani della yjpl^nza, ,e-
scindendone anch'è'chi pure, kficijgiiendb' 
nella fortóa le vigènti istituzióni,' non 
ne 'accètta le oonswuanze politiche 'è 
sociali."" '1 r.i;.! 

Il Senato accolse, freddamente la prlm'i 
parte dalla dichiarazioni, nia qa applàU'di 
vivamente I passi relativi' aljè alleanze 
e ai partigiani'della violeozsf.'' 

Persone arse VÌVQ alWlessicp. 
p e r f a u a t l ^ n i o r e U g i a s d , '' 

New-York 4 — Un dispaccio dei 
World annunzia'phe dieci persine tu'"-
rpno bruciate viva "a "T&acapk (Massico) 
cpràe eretiche. Il giudice, dicendo ohe 
aveva una missione divina, le face ar-
resture a mettere in carcere, poscia dette 
fuoco alla prigion'e; la popolazione è 
complice' del misfatto; vennero operati 
.una' ventina di arresti.' ' 

Il Paplamentojelle religioni 
. n 

(Jià è noto ai lettori''che si prpgettà' 
il tenere'a 'Parigi un «Congresso dèlie 

_ Religioni» per l'aspbsizione fin de sièole. 
Un Parlaiilènto simile tn tenuto a 

Chicago, nel 1803, ma pochi ne song 
informati in Italia, coma' in generale' 

'pochi aoho informati delle evoluzioni 
del oittoiicismo negli Stati Uniti. 

Il prof. Odoardo Liichini, nella pra-
"fazibne al libro sulle Istituzioni pubbli­

che' 'dì beneficenza Àella legislazione 
italiana, trattando della giustizia a dalla 
benefloanza nel iiooialiarao contempora­
neo, riferisce appunto sul movimento 
socialista cattolico negli Stati Ubiti a 
sul Parlamento delle'religioni tenuto' 
a Chicago. 

Trascriviamo una parta di questa 
nota cha è varamenta intaraasante, e di 
cui le osservazioni concordano cò'n quelle 
di Paolo Bourget nel suo librò Outre-
Mei-y ' ' 

«Chi tien d'ocohip le cose del 'Vati­
cano, dice il Lìiotìini, avrà notato l'i-. 
nizio^ di, .una spade i,i priaiftaniantp del 
papato versp ('America' lièl P^ord. Il pa­
pato ha, pfèaantito che la' razza inglo-
sassQoa 6 destinata a molcipligarsi ami-
auratamente, che fra pochi anni sarà 
in una proporzione enorme rispetto al'̂  
tedeschi, francasi e italiani, a cha if 

^ contro della civiltà umana stkl per mu-
' " ' ^ ^ ^ ' 7 ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ i ^ ^ ^ ^ r r ' I **•" '" P'^^'"- '-'ó" mojto accorgimento 
11 S'àl̂ òT-'è slipòn¥'di faìna" m'SiitiitElà.' • ai prepara ai nuovi eventi, Ne abbiamo 

un indizio nella fondazlon_e idaj|',Unlj;gr-
sità qattolioa "di 'W'aàhiiigtòn, e ,nella' 
missione di ipc^naiguor ^^oiìl negli Stati 
Uijiti. \ , ,„,', ,, ! . . 

,A, giudicare ,aò|^?into.^al,'l{ito .pia^^-
rial'e, si"capisce quali' 8ooran59\\,,(pp,'i' 
dino sopra rUnivarsflà diwàs^ingtBtfi. 
nn nuoyo Valicano o'^intrappostp al Ofià-; 
pidogliè federale, ,.. 

ti» università é situata jopi'a u n ' m -
pla e balla pollina tupti .aall 'at ì tato 'al , 
N'oi;d'Ili ,'W,a,shÌDgton, injnp.pjirpo Ifff-
ghiasihio, a cui si acceda per m'̂ zzo di 
un i?;<i»iu)«y elettrico. . . . . 

È ooràpiwto 8Óltan,̂ p l,'3^ifloio per la 
facoltà 'di teologia, ove risiede il d^le; ' 
gato del, papa. , ' . ' 

Quall'ediScio è quasi ^graq^e p i ^ a , 
iin Vàtioanp, a na dovranno es^er com-
•plBti altri sei, ,oQrrìspiji)d^ntl, o. sei fa­
coltà.'Q'i)allo deIjB fllqsbfia ^ta..pèr(S?f. 
aere finito. , , , . , , . , , ' 

Il numero dei pattóliòi .negli àf^ti,!!-
nlti va ore^qi^nda i^' ifoj^t^m? 4el.> 
moHlp^ioal'si s,traor(iinst;io della) pepóla,-, 
zioî B, e dall'pl^me^tò'.irljjftdasa.fl.iex-'/ 
manico ^dal mezzogiorno,Jarga'p9n,t9iti|f- • 
fluente colà. Va -prasopnoo^'apÀh^ ,p.6( 
diminuire della 'intagsltX,gel|3enmgut9' 
i-eligioao, prpf,estf(ptè, ' il "quale ^ifga, tin 
qut^ntp aia (jpèroait^ iliterpa, ,dBllèi,spi-
rito, |B còsi 'vi,yaj' ohe esploda si po^sk . 
oonjmetfp're la,propria .ooaoipnza Ì̂ Hj,»\-
trùi' ohe' dispensi. ,<ia qolièBta oparofl.tà 
Spirituale. ' , ' 

Parò o' è qualche cosa più toi;t6 del|^ 
Cl^jesa di, R.oma,, e con ^^i. eaa& , npn 
poteva impunemente' pprsi in op^nt^ttp, 
senza aentirna'.gireffetti: l'Ame^iqani'-
Smo. Il'cenverfitors Bnisiia eol'diyon-
tare, in gran^ parta un. ^pnivprtito. MòR-
sign'pr §atoltt, pi;ob^bilmeqts'.ftndÌ)ta '|ifa-i 
ahingtou per seguir,e' le" vpdnts | i mon­
signor' Oorrig^n, arcivescovo di,,Npw-
York, e fappr,^santantè la Btrptt^ ',tra-
dizipaecnrìal^^oa romana,' It^'poójteippO' 
passò ,al,óàmpo ppppsfo| per^segturè qvpl 
moy.imgnto'd'ìflpa, che à ^r^bpfssgntato, 
dalf arciyasco.yp pattQltóp.,i^| B s p ' Paplo 
Mirjnaapta, 'inònsignor l̂ rpl'f^ntl, un tKiiijp 
(ii 'griinde Intpìlptto, prqt8atnilte',,(qu»nib 
un pipotastapta,, ohe. qualche ,9écpio fa., 
a Rpmà" avrebbero bruoUtó,yiyp,,jnggie 
reojd! mpl.te ,ereàie, .( '̂̂ m,9n8igpgre,"Ira-
land, II,pili p'o'poljire.aa.'auliorevqle, fra 
i cattolici americani,(lignopéi nó%„p,e-
ranco .cardinale), apétW.1'nnore d'ji^ftiv 
gnrare, la uupyà Univeraità, pi^a'en'te 
monsignor Satólli, ohe djqMp, .allora 
aìmenp, non intendjaaè rjnglB^e. ' ••', 

La dottrina di monsignor Irefand è 
la nijgaziona_,dal_,Sillabp..^gl}_non Vliflle, 
che iloattolioismo rimaug'à rélaga^ [ra , 
rovina e sepolcri, , , , 

« La parola, della phfesa, egli ,4iS86,. 
non è par il ritorno al passato ^, tfàr 
verao ,al mare del tempo,.,.. Il.,prajaèqtp 
deve diyentare 'passa t̂o, perone, noi dp.S-
biamo anda.re sempre innanzi,,.. La .rea­
zione è sbgnp di gepfe bl}e non Vflde e 
non pde.... La np.alrà è ,pn',atà i.Qteitat-
tuale, a tutta le cose", còmgr^èaa.Ja 
Chiesa, dflbbpno esser i gindio^tp ,àlla 
stregua déil'i'nt.alletto, il qu^le'ijevp.^^orj 
mare il potere'Ìnpraiiiàt9|iiall^p#ibpli5ià. 
opinione, olle (feve,gjii^d(Xì;eJà ,Chiè^a. , 
La Chiesa d^ve .'mà,,ttep8Ì a o^pp ie l 
moviimnlo,mtelH'l^mfe, mq^^nq.^ Sl,ò; 

, derno deyè aasèr'e, n̂  m^iQJlo e t'j pór^Q 
degli studi aiìe devono dare uomini fatti 
per il ventesimo ae^plpiB par l'Amafioa,, 

« L'.atà uoìtra è ' j ' a t à da|la'daino-
crani'a,'è la Ohie^^jdeoe ritfigiòvi'anirsi, 
nel popolo. L'e,'ma^sa'.popg^ari a'onogò-
varoata dal Inrp mtei(etlo e dal loro 
cuore, ma la animBi^ loro sono .libere, 
a voi doyeta rispet^^r'e la,,|pra (Ibprtà, 
persuadere il loro ^^t^jlettp I yino,ere 
il loro cuore. La Chièsa, ik Europa, ai 
'aggrappa a troni e classi,, e perde cgni 

infl^k p)i!'iMM<|o;4j;ll_g«^^ 
È tempo di '•ÓBgfflJ^^, l^^^ spirito di 

dai Vangelo;"u3Cire per strade 

io fra 

Cristo'e 
e aentiari, forjpara gli ^sprciti dalli 
Iute che pprlinò , la parol'a a| ^ id 
gli umili, Ina.lisàte,'teijjpll'magii^pi, sâ  
volete, lia 'ooqfa n'opo ^se^^pon .saprete 
empirli di gente, D̂|òn pccp>;rpno a npi 
la aattedrali, a ,le atQl|6 ,rica,in^,ta, 4 ' .0 ' 'P! 
0 oafjti', (id, àptifone'sacre,^ ò, serp^òpl.iri 
ipcuzicnè' 'à^p'ttata, mentre Ja gente phe 
é fuori ^elj^mpio a^a'na,m*nora ili aste-
nuazipna mpral'e,,» 

A ragiane'dicè lo stps'so ^puglli|0h9 
qualin ohe in Enrppa a^trist'a^j 'LE*. 'I^° ' 
licismp, lo raggrinza, lo Hnesta,', là in 
America lo àlljs^a, 

A pansara,. dioà,Jl I.,uchm^l£V,guar,ri 
che i| partito., o^ertp^le jtfce In Itkjia 
alla rifor'ma dèlia lagg^,|ullà Ojg^re'piè, 
perché mirò,a conver,tì,ra[n ,n8|nie§«eMe 
per il popoTb la Dalldprie ""paga'nS^aeTle 



IL F R I U L I 

coiifralernito, non è ria moravlgllaro so 
i cattolici i' Italia o li' Europa non si 
racoapozsiiio [iiù, o atì ujonsiguore Ire-
land quando fu pochi meni fa a Parigi, 
scandalizzò tutto le sagrestie e lo sale 
aristooratiche della Fraania con quello 
ohe a l-'arlgi chiamarano la eresia dei 
cattolici americani. 

Il Congresso dnlle religioni a Chi­
cago rimarrebbe assolutamente inespli-
cabiio a obi noi) tenesse conto delta 
profonda influenza ohe l'America ha 
portato sulla Curia. 

Com'i noto, si tenne nel setti mbre 
1893 a Chicago il Parlamento dello re-
ligioul, cristiane a non cristiana, il cui 
scopo fn : mettere in evidenza ciò che 
le varie religioni abbiano di comune 
per il perfezionamento morale del­
l'uomo. Ogni delegato fu ammesso ad 
oaporro i priuclpii della sua fedo, senza 
polemica alcuna contro le ' altro; anzi 
cercando quello ohe univa le varie re-
iigioni, nuci che quello che la divideva. 
La Chiesa cattolica aveva 12 rappre­
sentanti, fra cut il cardinal Oibbon, che 
nella sua veste rossa figurava fra le 
candido vesti dei sacerdoti di Budda, 
gli abiti neri dei preti cattolici, i so­
prabiti dei protestanti, le vesti femmi-
oili dello 22 signore che insieme agli 
altri rappresentavano la loro religiooa, 
eoo. 

Il cardinal Oibbon che intonava il 
Pater nosler (riconosciuto poter essera 
la preghiera comune) in un'assemblea 
presieduta da un protestantu, fra Bra­
mini, ortodossi e non ortodossi, i dele­
gati del Celeste Impero, i sacerdoti del 
Mikado e i protestanti di tutte lo de­
nominazioni, rappresentava una vara e 
propria sorpresa che l'America aveva 
preparato all'Europa. 

Ma più ohe le cerimonie esteriori, 
sono da notarsi le dichiarazioni fatta 
dal cardinal Oibbon al Congrasso uni­
versale e alle riunioni oattolicha ohe 
avevano proceduto il Parlamento delle 
religioni j riunioni nello quali il cardi­
nale invitava i suoi coirellgionari a 
studiare con amore la verità che si può 
trovare nelle altre religioni e ad es 
aere tanto più tolleranti quanto più e-
rano certi di possedere la vera fede. 

L'arcivescovo della nuova Zelanda di­
chiarò che, sebbene cattolico, non cre­
deva avere nella sua chiesa nò tutta la 
verità, né la soluzione di tutte le quo-
stioni. Monsignor Keane, direttore dal­
l'università cattolica di Washington, 
trattò l'argomento: quale sarà il cen­
tro della futura unità religiosa dell'u. 
mauitì. Non fece seppur menziono di 
Roma ; parlò di Cristo e non del Papa, 
e disse che Dio non aveva fatto a nes­
suno la promessa dell'impeccabilità. Non 
mancarono gli elogi neppure alle dot­
trine darwiniane, dichiarando che pos­
sono dare un'acccattabile spiegazione 
scientifica della Genesi. 

Tutto ciò sotto ^li occhi di monsignor 
Satolli ohe tanto si adoperò par la con­
danna del Rosmini ! 

E' una fede ohe si sublima, cercando 
ciò che le varie fedi hanno di coiauua, 
0 è una gran prova di universaie set-
ticismo? 

Un italiano, consultando sé o la na­
tura italiana, avrebbe facile e pronta 
la risposta. 

Ma la natura britannica e la ger­
manica (e l'elemento germanico 6 molto 
forte negli Stati Uniti) hanno certi lati 
che l'italiano vede diftlcilmeute, e certe 
profondità nelle quali non è tanto fa­
cile penetrare. 

Vero è che la Chiesa di Roma àas-
sointameote Impotente a impedire que­
sto movimento che in America manda 
il Sillabo in frantumi. Sa che con la 
libertà americana non si scherza: non con 
la libertà politica e tanto meno con la li­
bertà religiosa, e si studia di adattar-
cisi. 

L'avvenire dirà quali possano essera 
le conseguenze di questo americaniz­
zarsi della Chiesa di Roma, e se oiò 
potrà avere influenza in Europa, e in 
Italia specialmente. L'uomo di Stalo devo 
tener conto di tutti \ fenomeni che pos­
sono avare qualche influènza sulla so­
luzione delle questioni sociali >. 

ìmkum 
I n I t a l i a 

La Direzione generale della statistica 
presso il Ministero ài agricoltura, imlu-
stria e commercio ha pubblicato lo stu­
dio statistico sul movimento della po­
polazione italiana nell'anno decorso. 

La popolazione italiana calcolata al 
31 dicembre 1894 era di 30,913,663 
abitanti con un aumento sull'ultimo 
censimento del 1881 di 2,454,035. 

Principali coeffloìeotì di queste cifre 
sono 1 matrimoni, le nascite e le morti. 

Matrimoni, — 1 matrimoni contratti 
nello scorso anno furono 231,581, pari 
a 7,51 matrimoni per 1000 abitanti, 
proporzione supcriore a quella riscontrato 
uell anno precedente, che fu di 228,103, 
pari al 7,45 per mille. 

Il maggior numero dei matrimoni fu 

cnnchiu^o noi mesi di novembre (25,849), 
aprile (24,860) o gennaio (24,112); il 
niimora minore il luglio (13,281), ago­
sto (13-,440) e m:irzn (.16,137). 

ImpM'tàntissime poi rioscono le tavole 
statistiche riguardanti l'istruzione ule-
mentari diagli sposi. , ' 

Sopra 100 sposi si ebbe la proporziona 
di 47,27 unalfaboti con prepoudetanz'i, 
oaraa sempro, dell' anultibLUisiu.) .oli.! 
donne. 

Riguardo all'età si osserva ohe gli 
sposi giovani sono relativamente più nn-

imijrosi nei compartimenti degli Abruzzi, 
della Giilabria, dolla Campania a della 
Basilicata, in confronto a qui>lli di Lom­
bardia, Veneto, Marche, Umbria a Snr 
dtigua, 

I compartimenti nei quali sono in 
maggiori propordoni gli sposi di età 
iufariora a 20 anni, hanno anche molti 
sposi di otà avanzata, cioò superiore a 
60 anni. 

Ogni 10,000 maschi che contras­
sero matrimonio nell' anno 1894 o-
rano cosi distribuiti per età: 12 
al disotto dei 18 anni, 130 da 18 anni 
a mano di 20, 2416 da 20 anni a mono 
di 25, 3938 da 25 anni a meno di 30, 
1620 da 30 anni a meno di 35, 762 da 
35 anni a meno di 40, 41B da 40 anni 
a meno di 45, 270 da 45 anni a mtno 
di 50, 183 da 50 anni a meno di 55, 
117 da 55 anni a meno di 60, 80 da 
60 anni a mano di 65, 48 da 65 anni 
a meno di 70 e 33 da 70 in su. 

Ogni 10,000 di<nne che contrassero 
matrimonio nel 1894 cosi si distribui­
vano per età: 3 sotto i 15 anni, 1611 
da 15 anni a mono di 20, 4407 da 20 
anni a meno di 35, 2093 da 25 anni 
a meno di 30, 787 da 30 anni a meno 
di 36, 400 da 35 anni a meno di 40, 
235 da 40 anni a meno di 45, 164 da 
45 anni a mano di 50, 103 da 50 anni 
a mano di 55, 57 da 56 anni a meno 
di 60, 30 da 60 anni a mano di 65, 
14 da 65 anni a meno di 70 e 6 da 70 
anni in su. 

Nascite -;- Il nuraoro dei nati (e-
sclusi i nati-morti) fu nel 1894 di 
1,102,935 ; ragguagliato a 1000 abitanti 
dà un rapporto di 35,79 ; nel 1893 1 
nati furono 1,126,296, cioè 36,77 ogni 
1000 abitanti. 

I nati dividoosi, secondo il sesso, in 
566,412 maschi e 536,523 femmine, os­
sia 106 maschi ogni 100 femmine. 

La proporzione degli illegittimi sul 
totale dei nati è venuta crescendo dal 
1872 al 1883, dopo II quale anno si os­
serva nuovamente una gradualo dimi-
nusione. Infatti, nel 1872 ogni 100 nati 
se ne contarono 6,93 fra illegittimi ed 
esposti, mentre nel 1883 se ne conta­
rono 7,75; nel 1892 7,92, nel 1893 6,93 
e nel 1894 6,77. 

Hanno proporzioni alte di nati ille­
gittimi le Provincie dalla Romagna, di 
Roma e di Perugia; la hanno bassa le 
provinole di Lombardia e dal Piemonte. 

Cosi per e.sempio, nei 1894, ogni 1000 
nati furono dichiarati illegittimi 252 in 
Romagna ; 229 in provincia di Roma ; 
16.3 In quella di Perugia; al coutrório 
nella Lombardi! si ebbero soltanto 98 
illegittimi su 1000 nati e nel Piemonte 34. 

Nel 1894 vi furono 74,693 nati ille-
gitlimi, dei quali 43,502 furono rìcono-
saluti all'atto della nascita, almeno da 
uno dal genitori, e 31,191 non furono 
riconosciuti. 

In parecchie provincia la natività il­
legittima è alta, perchè molte unioni 
non sono dappriócipio legalizzate con 
atto civile. 

Però questo inconveniente è attenuato 
dal fatto che non poche unioni sono 
regolarizzate dopo alcuni mesi, con che 
viene legittimato lo stato civile della 
prole. 

Dìfatti nel 1S94 furono iagittimati 
22,913 Agli naturali; per 22,884 la le­
gittimazione fu occasionata da susse­
guente matrimouio a per 29 fu auto­
rizzata con decreto reale. 

Trai figli naturali legittimati lo scorsa 
anno 12,215 erano masohi e 10,698 
femmine; cioè 114 maschi par 100 fem­
mine. 

Siccome nelle nascite illegittime si 
constano in media 104 maschi ogni 100 
femmine, così la legittimazione è rela 
tiviimeuto più frequente p^l mdschi. 

Nel 1894 si ebbero 307 legittimazioni 
ogni 1000 nascite illegittima. 

In generale, le legittimazioni, come i 
riconoscimenti della prole illegittima 
sono più numerosi nell'Italia centrale, 
dova dal resto è anche più alta la na­
tività illegittima. 

I mesi che danno più nascite sono: 
gennaio, 100,276; e marzo, 101,408; 
quelli che daoou meno sono: giugno, 
84,488, e novembre 86,311. 

I nati-moni sommarono l'anno pas­
sato a 48,256 (25,889 maschi e 20,367 
femminii) due più che nel 1893. 

II rapporto dei nati-morti a 100 nati 
è alto nel Lazio; molto basso invece 
in Sardegna, C-aUbrie, Abruzii, Venato 
e Sicilia. 

Pare che questo rapporto tenda ad 
aumentare. 

Nel 1863 per 100 abitanti si conta­

vano solamontn 0,84 nati-raorti ; nel 
1889 il rapporti! arrivava a 1,08 e nel 
1894 ad 1,50. Ma Tiiv̂ e questo aumento 
priiviiHia siMnpIicamuiit'i dalla maggioro 
dllig.'Uza nella dnniiuzie delle levatrici 
e dalle famiglie. 

I mesi nei quali! .'iati-morti sono più 
frequenti sono il gennaio e il febbraio, 
mentre la massima natività viene in 
febbraio a in marzo ; questa differenza 
si .«;)iega forse noi fatto ohe molti uatì-
morti non raggiungono il termioe della 
gestazione. 

Nel 1894 si registrarono 1,121,887 
parti semplici e 13,573 parli multipli, 
(partì doppi 13,417, parti tripli 154, 
parti quadrupli 2, uno nel veneto e 
l'altro naII'Gmiiia). 

Morti — Nel 1894 morirono nel R-i-
gno 776,372 individui, ossia 25,19 per 
1000 abitanti o nel 1893 ne morirono 
776,713, cioè 25,36 per 1000 abitanti. 

II numir» dei morti è ogni anno in­
feriore a quello dei nati, a questa dif­
ferenza produco l'aumento continuo della 
popolazione, mantro una parto soltanto 
della eccedenza viene assorbita dall'e­
migrazione par l'osterò. 

Il numero dai morti ragguagliato a 
100 nati è stato di 70 nel 1894, di 69 
nel. 1893 e di 72 nel 1892. 

Lo medie più alte di mortalità le dabiio 
la Sardegna e la Basilicata, le più bassa 
il Veneto e le Marche. 

1 morti nel 1884 furono 393,603 ma­
schi e 382,769 femmine. 

Ogni 100 fammlne si ebbero 109 
masohi morti. 

I mesi nei quali si muore di più sono 
(almeno :iel 1894) gennaio 95,529, feb 
braio 76,898, marzo 61,777 ; quelli nei 
quali si muore di meno, maggio 52,238, 
giugno r>3,459 a ottobre 55,594. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronsthv Maltne. 
NoTembr* (1889). OU Udinesi fauno pràpara-

tWi dì dìfflaa, par timore di flasore traditi dftt 
Patrìaroa od assaliti dallo armi dei Yiaooati. 

Un pouaiòro al giorno. 
Le lettere anonime aon come IQ correnti d'uria; 

non oi sì bada, ma producono sempre un raf­
freddore. 

• * ( 

Cognisioni atili. 
Un profuTTio per la carta da lettera. 
Mettete nelle scatole della carta maxzo gramma 

di muschio e mezzo gramma di ambra grigia. 
Si spando una lira ed il profumo dcrerà sino alla 
auttima goneraiioDe. 

La sfinge. Monovarbo. 
L . T A E : 

Splegasiona del monovorbo precedente. 
STRATKaA (s tra U g A) 

X 
Per flaira. 
In Cìmitoro, nel giorno dei morti. 
-— Caro mio, io verrò a' tuoi funerali. 
~ Non 0* ò pericolo. Verrò io a' tuoi. 
— Qiunto vuol Boommoltere f 
— Una buona colazione. 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là dal Judri) 

t * e r u n q u a d r u p e d e . Seba-
stianis Bonifacio da iE'agagna venne di­
chiarato in contravvenzione alla legge 
sulla requisizione dei quadrupedi, per 
non avere denunciato l'acquisto di un 
cavallo. 

V e n e r e e M e r c u r i o . A. Pai-
manova fu arrestata Hearzotii Lucia, 
donna di liberissimi costumi, da Qonars, 
siccome responsabile del furti) di uno 
sciallo a danno di Damiani Angelo di 
Udine. 

B o t t e d n o r b i . Fu arrestato a 
liaveo certo Sonageri Vittorio, perchè 
in rissa per antichi rancori, produoava 
con una z^ppa lesioni al capo a Moro 
Angelo, che io causa di ciò poche ore 
dopo cessava di vivere. 

— Fu denunciato il latitante Bertuli 
Pietro da Sedegliano, par av.-ra causate 
lesioni guaribili in 25 giorni a Domini 
Agostino. 

— Fu puro denunciato Tmiil Antonio 
da Pdularo, perchè con un morso causò 
lesioni alla mano destra guaribili in 15 
giorni a Clama Qiacomo. 

~ZMk FATALE! 
Portropp al tofhe apoaa 
Do^ une buìna cona 
Oi Boportà la pene 
D'un bon ' dolor dì filiav : 
La borile e' ba la patine. 
Il atomi al aiut brusor, 
L'h aia il glutidori * 
IS' lon frnuaa i nói. 
L'è ca' il catarro gattrioa 
Ch'ai fas rat& la bile 
R al toQha di finile 
Col qhoU un iion purganti... 
— Qholit invoco Bvels 
Un got di A m a z * o O l o r l e {*") 
£ dote cheste storie 
IS dnir& t'nu lampi 

C) dtl famtaeitta L, Sanati di Faff(t9na, 

wk^-^»**.! t^x-t^WKsrtv 

D i t t o r n c c o i n a n d a t o s 

Me Siore de i FroMia 
Per l'e&clualva madialUk dal presù, per l'alfi-' 

gania o buon guato il 

NUOVO NECfOZIO DI MODE 
UDINE- MmioATOVBOOHio 11 - UDINE 

fuTorovolmoate accolto e già ononita da namoroia 
oliatttal», ptovviito di awdlule nMll4, Mti timi 
depojito nastri, volluti, fantasie, «eli, eco. 

Feltri ìl'flltimélie a lire 1% 
CAVOTBS E C A P P E f . ! . ! 

gueraiii an madelli ili Parigi 
Oa l i r e O T T O I n p l A 

clìQ SÌ iaviuQu par acalta alle Sigaoro dolla Pro-
vitìdlft dietro KompUoa TiohiasU. 

LAVORATORIO 01 SARTA 
i3oa d e p o s i t o s u e r n l z l o u l 

Massima punlualilà natie cansegns. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
l i D a z i o m u r a t o . Telegrafano 

da Homa che negli studi relativi alla 
riforma dei tributi locali, si intenda a-
pviro la via ai (Jumuni ili abolirà il 
dazio murata, suppiandovi con altra 
imposizioni. 

Lo difiìcoltà però sono grandissime. 

Cartoline e vaglia postali. 
Nella seconda quindicina di novembre 
comincicrà ad esser posta in vendita, 
limitatamente per ora in alcune città, 
la nuova cartolina vaglia, tipo unico 
par tutte lo somma da 1 lira a 20 lire 
e per le frazioni di lira, che prima do­
vevano segnarsi in francobolli. 

Questa nuova cartolina farà realizzare 
una grande economia di tempo e di 
scritturazione agli impiagati postali, li'i-
nora 0;{oi ufScio postala doveva teucre 
14 registrazioni, quanti erano cioè I 
tipi di carto'ine; bisognava tenere i-
[loltre una contabilità specialo par il 
rimborso di francobolli. Adesso basta 
una registrazione sola, e cessa il bisogno 
dalla contabilità speciale. 

La cartolina reca impressi i numeri 
delle lire o dei centesimi: l'impiegato 
pratica un foro nei numeri che rap 
presentano la somma spedita, sia nella 
cartolina, sia nella ricevuta collocata 
orizzontalmente, e per tutta la sua lun­
ghezza alla cartolina, che viene stac­
cata. In caso di smarrimento avrà 
luogo così anche la restituzione dei 
centesimi, cosa che nel sistema in vi­
gore non ara possibile, le ricevute non 
recando alcuna indicazione dalle frazioni 
di lira. 

SI stanno facendo studi ancho per 
la sampli9cazìune dei vaglia postali, 
dei quali ai sopprimerebbe l'avviso. Si 
vorrebbe insomma introdurre il sistema 
dai < pagata all'ordì uè» vigente in altri 
Stati. Per ora l'esperimento si limi­
terebbe ai vaglia fino a L. 100. 

T a s s a s u i v e l o c i p e d i . Notizie 
giunta da Roma ci mattono io grado 
di poter dare alcune informazioni sulle 
idre del Ministero a proposito della 
tassa sui velocipedi che si avrabba in­
tenzione di applicare. 

La tassa sui velocipedi verrebbe ca­
duta ai Comuni, che in compenso co­
derebbero al Governo altre tasse comu­
nali. 

I velooipadi sarebbero tassati in una 
misura eguale a quella delle vetture ad 
uu cavallo. La tassa dovrebbe venire 
applicata io gennaio. 

A s s o c i a z i o n e S c u o l a e P a -
m i g i l a . Il giorno 10 corr. alle ora 
2 pom. avrà luogo l'Assemblea gene­
rala ordinaria nella sala dell'Istituto 
Tecnico, col seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni della Presidenza; 
2. Bilancio preventivo; 
3. Proposte di modifloazione allo Sta­

tuto; 
4. Nomina del Consiglio di direzione 

e dei raviaui'l dai conti. 

l i a m o d a f e m m i n i l e . Tornano 
in gran voga le parrucche. 

Alcuno leggiadre ipocrite dicono che 
sono utili por riposare i capelli dall'a­
zione distruggitrica del farro da arric­
ciare; in verità noi crediamo che sup­
pliscano alla generale mancanza di ca­
pelli indispensabili per la pettinatura 
moderna. 

A s s o l u z i o n e . Rocca Bernardo, 
ex negoziante di manifatture in Udine, 
era imputato di b:iucarotta semplice. 
Nel prociiiiso tenuto ieri in di lui con­
fronto il Tribunale dichiarava non luogo 
a procedere par inesistauza di reato. 

L'Importazione dei suini. 
Il ministro d'Italia a Belgrado, ha in­
formato il Ministero dogli esteri ohe, 
uouiiatanta il divieto posto dall'Unghe­
ria alla inipurl.iz'ono dei suini di pro­
venienza serba, il Governo . ungherese 
ha accordato il parmesi» di transito dei 
suini strbi diretii in Italia, a condiziono 
qho la spedizoio sia fatia dalla stazio IH 
di frontiera a S'mliuu e dentro vagoni 
sigi tati. 

Ciascuna spedizione dovrà inoltre as-
sere accompagnata da un documenti^ 
comprovante volta per. volti, ch^i l Qo> 
verno itali»no ne parraette la iut|:odozlona. 

La questiono BlIllaaCelottl 
sulle cose dell'O.spedaic. Ab-
biamn ricevuto' |0 saguanli' due lettere, 
con preghiera di pubblicazione: 

Egregio signor Direttore! 
Chiamitu io causa, sono lieto ohe il 

dott. Celotti mi offra l'opportunità di 
pubblicamente dichiarare che non solo 
non mi occorse mai, durante la mia am­
ministrazione, di (icbiamire il Dirattoro 
deirOjpedale all'adompimento. del suoi 
dovari, ma abbi anzi più d' una volta 
l'onore di dividerne la responsabilità. 

Questa dichiarazione l'avrei fatta anche 
l'altro giorno in Consiglio se avessi u-
dito dal dott. Dillia parole di. biasimo 
al Direttore. Ma il dott. Billia non ac­
cennò che a circostanze personali,; ohe 
erano causa di malintesi fra t'ammiui-
straziona pruvInciKio a quella spedalier.i;; 
circostanze cha il dott. Gelottl ed ,|i> 
più d'una volta insieme dtscorraodo da-
plurimmo; circostauza che furono ven­
tilata in seno ni Gousiglio d'aifliaiu,:»tra-
iìioue e,cha lo stesso rappresantantu K 
ProTlnoia con noi d'accordo ammetteva. 

Queste circostanze, aqziobò essere ma­
teria di gissimo, facevano onore alli; 
zelo che il Direttore sp'sgaya in pr,j 
della pia istituzione. 

Benché la parole ileiregregio dnttor. 
Calotli non abbiano alqun biso,{uo di 
conferma da parte mia, pure a-l cuor 
del vero ad a riprova del suo disinte­
ressa dichiaro essere esattissimo il. fatto 
della sua rinuncia a lira .500 di. sti­
pendio, proposta che fu da me. presen­
tata al Cousiglio e cha il .Coasiglio par. . 
le,ragioni sue non era le^a di accattare: 

Udine, i novembre 1396. 

. A. di Prampero. 
Onorevole signor Direttore/ 

. Il dottor Fabio cav, Celotti si lagna 
acerbamente nei di lei giornale ,par . 
quanto io èbbi a dire in seno al Con­
siglio comunale nell' occasiona che si 
discuteva sulla nuova piautf̂  orgsniaa 
dei civica Ospitala di Udine, Dubita 
assai che agli non sia stato .esattamente 
informato. 

Il mio concetto fu questo, 
11 buouj andamonto dell'istituto di-

panda principalmente dalia direzione 
medica, che è quasi .arbitra nella parta 
sanitaria e la cui azione si ripercuote 
potentissimamente sulla parte economica 
ed amministrativa. Da qui la necessità 
che la pia ita organic-i venga riformata 
nel senso che il medico direttore sia 
maggiormente legato dai servizi ospita­
lieri, addossandogli subito la cura obbli­
gatoria di UQ riparto, coma, la cessata 
amministrazione proponeva e come si 
pratica in molti Ospitali di pari impor­
tanza. 

Su questo punto io insisteva, combat­
tendo la provviscrietà determinata dal 
rifiuta del titolare, e scartando (insioma 
con altri) l'espediente dei medisi oom-
primari gratuiti, designati a pigliare, 
senza concorso, il posta dei medici pri­
mari cessanti. 

Aggiunsi che non bisogna arrestarsi, 
al rifiuto opposto. 11 direttore attuala è 
sènza dubbio una brava persona, uQ 
medico valente, a come tale chiamata 
in città e fuori da una larga clientelai 
Ciò torna a sua lode; ma disgraziata­
mente quella larga clientela assorba la 
di lui attività e il tempo gli manca per 
attendere alle minute cure dei poveri 
accolti nell'Ospitale. 

Questo giudizio non è mio, ma Io 
attinsi dalla stessa bocca del cav. Oa-
lutti, che, ufficiato da ma e colleghi a 
voler asaumore la cura di un riparto, 
dopo alcune minori obbiezioni per scher» 
mirsene, faceva intenderà in. piena se­
duta ed alla presenza di tutti ì membri 
del Consiglia di ammiulstrazione, in sul 
finire dell'anno passato, ohe. le esigenze 
dalla sua clientala non glielo consenti 
vano. Né tacqui, ciò ohe da altri pur 
seppi, essere a questa circostauza do­
vuta se l'Ospizio esposti si é distaccato, 
e se farsa accadrà'che in un non lon­
tano avvenire si distaochino anche i 
manicomi. 

Tali furono 1 miai oonoatti, a questi 
concatti confermo. In tutto ciò non vi 
fu, e non poteva esservi questiona di 
onorabilità e di cuore. Non ho mai avuto, 
e non ho motivo alcuno di animosità^ 
personale verso il cav. Celotti, 

L'indole dell'arf^omautu trattato in 
pubblica seduta portava a discutere pub-
blicamaute il̂ illa pianta urganica, della 
direzione medica, e solo iaaidantalmaat.> 



IL F R I U L I 

dell 'attil l i loilirolturo in q u i n t o »! COUD' t-
levi cflll'ii<!<i»'Oi><! dcllit (jianta merlesioiA. 

L 'usorc ìùn dì uu manda to soda lo iot-
|jODo di aspriinoro ch ia rameote il proprio 
puusiero geli ' intereuso pubblico, sooza 
rlguariJo at io aonvopionzo di peirsooo, 
per qnCinto rlspattàhili osse slouo ; questo 
non è fsailo oruieino, ina dovers di 
fraDohozza, allt^ quale aon aoiio venuta 
è non ver rb [Yiai tniiln. 

Udia», 4 uorambra 1893. 

0 . B, Billia. 

« L i > A r a l d o )f> Abbiiimo r icevuto 
ler so ia i 'miniumln uli'i «al .r-iitao 18 
cor ren te , uaoirii iu Udiuu ui) nuovo gior-
na ie quotidiuoo, polU'CO-coinrneroiule-
agrioolo-induatrialp, in t i to la to! i M f a t ó O . 

Il nuovo g iuraa le dichiara ubo la sua 
divisa è « L i b e r t à c o n . o r d i n e » , e dice 
ohe a v r à « t u t t a ' l a sua s impat ia l ' i l lu­
s t r e vegliardo che dir ige ora le sorti 
della pa t r ia n o s t r a » , 

VAraldo usoi.rà . osi le pr ime ore del 
ma t t iuo . 

Al .nuovo ooofratello, che v iene a 
combat te re nel aosiro campo, augur i amo 
uumerosiiisioii le t tor i , laut i guadagni e 
lunga vi ta . 

Pìéì^ le as i t l ràn t l nmestre» 
Con disposizione del ministro Uaccelli 
6 concessa allo a lunne provenienti dalle 
scuole tecniche la facoltà di fafsi ascri­
vere , - (nediaa te un esame di lavori don-
nesohi, al coi'ei p repara tor i dplle Scuole 
normal i . 

Anche le.'allibilo che abbiano supe­
r a l i felicemente gli esami di promozione 
dell», q^itArtitt^.a quinta classe g ipuas ia le , . 
potfàBoò'^'*"'BSs«i'e'"' atamease r i spa t t i r a -
me1)t^.ial(e classi secouda e t e rza del 
c o ^ o 'p repara tor io . . 

É t t ì n ò g r a n a t Ieri s e ra venne R-
p e n o . il Corso sera le di stenografia, con 
u n ì cidqiiaotiua di a lunni , fra i quali 
t r e s ignor ine . 

il' inaugurazione ' avrebbe dovuto farla 
il lireeida. dall ' Ist i tuto teoaicò, ma tro­
vandosi egli a Roma, venne fdtta invece 

. da^l'iBBegnante signor Caselotti I ta l ico. 
K prOp'uslto di queste lezioni, notasi. 

coó(<dispiacere che alcuni fra gli iscr i t t i , 
e ì à e s t i tu t t i s tudenti , si recano ul solo 
sccffio di t a r e del. 'chiàsso, e.'ciò comiu-
ciavonó! ffuo dal le prima' se ra . 

fi c ó r s i è libero, e ooluro che non 
intendono': appro t l t t a rue sa ne s t iano a 
casik 0'. vadano il divertirai a l t rove ; ma 
nodi (iistarbioo quelli ohe vogliono 
s e r ^ m e u t é dedicarsi allo s tudia della 
s tebografla . •,. 

F d n é r à l i à l à modo solenne ed in 
forma pu ramen te civile, vennero ieri 
t r ibuta t i gli onori funebri a l l 'es t into 
Antonini Marco, uno della l eggendar ia 
schiera del Mille. 

Apr ivano il corteo alcuna corone por 
t a t e a mano . Seguiva poscia la banda 
municipale in uniforme, quindi il c a r r o 
funebre di ' p r ima classe, t i r a to da due 
c ivàl l i ba raa t i a nero, recau te la bara , 
sulla quale t royavansi : la camioia rossa 
col dist int ivo di s o t t o tanento, ti be r re t to , 
la sc iarpa e la decorazioni. Sul ca r ro 
eraiio deposto var ie corone. 

Subito d ie t ro ven ivano : il Aglio del-, 
l 'est into, alcuni paren t i , il sindaco di 
Udine conte oav. di T ren to con gli as­
sessóri cav, Antonini e cav. Measso, le 
rappresentanze numerose dei Reduci di 
Udine.;^.,di Sandanigle , Società opera ie 
di Udine e Sàndaniein, Osoppo 1348 49, 
Moti' friulani 1867, Dante Alighic-ri, 
coi r ispett ivi gonfaloni. 

Nei corteo notavasi lu s ignora l i iva , 
vedova di Giuseppe Riva, a l t ro dai Mille 
pure decesso a Udine, 

Ai..luti del c a r ro s tavano : a des t ra , 
il barone T h o r a u de Castro, rappceseu-
tanjg^il Comune ;di rSaodauie la , luogo 
di óàsci ta del l 'es t in to , i l ' s i g a o r . G i u s t o 
Mora t t i P res iden te della Società Reduci 
di 'Ù.dino od il s ignor Conti Luigi . A 
s inis t ra , il notaio Pupa t t i , il cav. ufi. 
Fab io Celotti ed II prof. Comencini . 

F iancheggiavano il corteo i vigili ur-
ban,iv 

Sul piazzale di porta Venezia pro-
iSuiioiarono affettuose parole i.ipirate a 
patri'òtici sensi, i s i g n o r i : barone Tho-
rao,- Morat t i e cav. Bonini. 

I l ' c o r t e o , sempre numeroso, a c c a m p a ' 
gnò la sa lma fino al c imitero . 

A l l ' e n t r a t a del cimitero la band» 
suonò l ' inno di Garibaldi . 

L a salma venne t umula t a nella tomba 
r i se rva ta ai benemerit i della pa t r i a ad 
io oui t rovansi quelle di a l t r i t r e che 
appsr.tenne,ro alla gloriosa falange; Ciotti, 
Gnesul ta 'é R iva . 

Is corone e r ano le s e g u e n t i : Moglie 
a figlio. Municipio di Saodanie le , F r a ­
tel lo e .aipoti, 'Famigl ia Oicoui-Sostero, 
Alcuni amis i , .Reduci Udine, Reduci 
Saddanie le , Guglielxno Taboga, Famig l i a 
Fet tpe l lo . 

NiimaroBÌssimo popolo prese pa r t e al le 
es t reme .oqgranja rese a l l ' e s t i n to pa­
t r i ò t a . 

Collegio Convitto Paterno 
(Tsdi iiniao la fnu la pa(ias) 

I l t r e n o l a m p o . Alle oro :).24 
di staraa,ae, «d in orar io , è g iunto alla 
nos t ra Stazione il t reno lampo Vienna-
Nizza, e r ipar t i allo 3.30. 

Il i rono era composto di due sìeeping-
oars a 18 l e t t i cadauno, un vagone 
res ta i i ran t s due bagaglieri , uno alla 
tes ta ed uno alla coda del t r eno . 

P o r t a v a 10 viaggiatór i . 
Il t r eno non fa .servizio di pnsseg-

gieri che nelle stazioni di l ^ u t e b b e , Ve­
nezia, M'Iano, Genova, S. l iamo, Uor-
dighiarii , Ospedalet t i e Voutimlgl ia . 

Il p^rsouiilo del t rono ^ composto di 
uii capo t reno, un o-niduiti 'in f due 
guard ia freni della re te a d r i a t i c a ; di 
un capo t reno , un condut tore , un cuoco, 
UH') sgna t t e ro e due osmer ier i della 
Oompagnia interuiizionaie dei wagons-
lits. 

T r e guardie di finanza scor tano il 
t r eno da Pontabbn a Vent lmigl ia . 

A Venezia sale sul t rono uu oliìainìe 
di Degan», il qua le d u r a n t e il viaggia 
compie la opera.?ionl doganal i pai viag-
g a t o r i che scendono dui an t e il p° rcorso . 

C o n g i > c g a z t o n e d i C a r i t à 
d i U d i n e . 

Sussidi a domicil ia nel mese di n t tob re ; 
da L. 3 a 5 N . 404 per L. 2 3 1 8 . -

» » C a S » liJ8 » » 8 5 7 . - -
ft » 9 a 12 » 2 8 » » 2 9 4 . — 

» » 13 a 15 » 7 » » 104 .— 

» » 10 a 20 » 2 » » 3 7 . — 

» » 21 a 3 0 » J » » 3 0 . — 

* » 30 a 40 » — » » —.— 
» » 40 in su » — » » —.— 

Totale N. 770 p e r l i . 3,640 
in razioni ulim. » 17 » » 71.30 

Tota le N. 787 per L. 3,711.30 
S o m m a precedente » 34,260,85 

Tota le L. 37 ,972.15 
Ino l t re noi mese stesso si e b b e r o : 

N, 3 r icovera t i nnll ' lat . Toraadini L. 4 5 
». 4 nella P i a Casa Derel i t to » 60 

Me.si an tecedent i 
L. ' 105 
» 1020 

Totale L. U 2 5 
Elargiz ioni p e r v e n u t e nel mese sud 

de t to ; 
D i t t e var ia per onoranze 

funebri (come da pubbli­
cazioni d u r a n t e il mosp) L. 2 0 8 . — 

Gaapardis Teres ina » 5,—. 
Billia avv . Giov. Ba t t i s t a 

.. per designato sussidio ».. 1 2 . — 

Tota le 
Mesi antoccdcnt i 

2 2 5 . — 
7,215.35 

B a i i c t t C o o p o r a t l ' v a I J d i u o . « e . 
BoDietk Anonima. 

Siluazione al 31 oltobrs 1895. 
XI. Eiflrdsio, 

Gapitolii verroto L. 20S,GOO,— 
Biaern L. 74,20 (.33 

• per iafortuni • 20,486.13 
• Oiclilaziool valori l,4ò2,— 103,tfi3.Bl 

«.Bl 

Alliva. 
Cuna L. 
Portafoglio 
Antooipazioni aopra pogoo di ti-

toli^ 0 more! 
Valori pnbblicì o mdafltrìftti di 

propnetit dolU Banoa 
Baacho o ditto Corrìspooilenti . * 
Uobitori 0 crodltori divori! . . . -
BfFolti por l'iaoùao 
Conti Oorronti gafauliti 
eroditi oontamlosi > 
Dopoaìti a cauziono antocipazioni * 
Dopozìti a OHUziouo inipìogati. . . 
Dopoaiti liborl 0 volontari . . . . 
Caozìono ipotacaria 
Spoaod'ordtQanaainniiniatrazìoDD > 

40,1111,31 
1,109,631.43 

30,086.— 

L. I,8(lS,g97.41 

Passivo 
Capitalo aocialo L. 208,500.— 
Pondo di rigsrva . 74,204.68 
Fondo per evon-

tuali infortuni. • 26,4116,13 
Fondo oacill. vai. „ 1,463.— L. 3.18,662.51 
OepoafU in Confo Corronto od K 

rlaparmio o buoni frattiforl a 
aoBdonza 3asa „ l,3d2,94<''>.B6 

Banche o ditte oorrìspondonti. . . 100,940.— 
Dopo.sitanti a cauzione anteoip. „ 43,llS6.9S 
Dopoaitanti a cauziono impiegati „ 30,00».— 
Depositanti liberi e volontari. . „ 38,720,— 
Dividondi „ 4,?11.20 
Utili corrente oaorcizìo (depurati 

dagli interoaaì paasivi) o ri-
aoonto 1891 a favoni 181)5 . „ 45,190.80 

Fondo a dìapoaiziond dol Cunaiglìo 
d'amminlatrazione > —.— 

Riscaldamento a vapore 
e ad aoqua calda (Termosifonl) 

Sistema Koertin^ brevettati 
«dottati in Italia o all'asterò con splssdldosnooesao 

Sono gli impianti v e r a m e n t e razionaci 
dest inat i a sost i tuire tu t t i ì vecchi si-
stomi. Si appl icano con somma facìlilJ 
e oji i poca sp«sn a caso, villini, appar ­
tament i , s a r re , ecc., si.i di r ecan te elio 
di vecchia cofitruzioue — non rlchiodono 
alcuna sorvt>gtianziì- — evi tano polvere 
e fumo — rijlnnn oc cai li f- itjisnìcii e i 
aggradevole , e presentano in pari tempo 
ecouomi;i, comodità e s icurozz i . 

Rivolgerai allo Stadio d ' Ingegnur ia 

Schifa 0 Moro 

Veline - Piilazzo Ciiisolli - Udine-

Boilettino della Borsa 
UDUiE, 5 oovembn 1896. 

In complesso L. 7 ,440.35 
L a Congregazione di Ca r i t à , r icono-

sconte, r in^'razia. 

S o c i e t à r e d u c i o v c t e r u n l . 
Nella lut tuosa circostanza della mor te 
del signor Marco Antonini la di lui 
vedova signora Rosa Nesman ed il Bglio 
Lino vollero r icordars i della Società 
dei Reduci , di cui il defunto faceva 
p a r t e da quasi ven t ' ann i , e la rgendo al 
Sodalizio lire 5 0 . La Pres idenza a nome 
propr io e dai reduci a ve te ran i disagiati , 
che di quel la offerta sen t i r anno v a n ­
taggio, porge ai generosi donator i le 
più sent i te azioni di grazie . 

T e a t r o M i n e r v a . Molti applausi 
anche lori ii .sera ai cavalli va ramen te 
meravigl iosi educati dal bravi.ssimo ed 
e legante d i re t to re del Circo, s ignor Cor-
r a d l n i ; a molti applausi a tu t t i gli a r ­
t ist i , dai quali non si saprebbe qual 
più ammira re e lodare . Molti iippiausi, 
ma.. . . pubblico scarso. Ed il pubblico ha 
tor to , pe rchè le aerata di questo Circo, 
eh"è fra i migliori conosciuti , sono dav­
vero in teressant i e d iver tent iss ime. Spe­
r iamo di vedere il t ea t ro più popolato 
nel le successiva rappraseutazioni . 

— Questa sera alle ore 8 var ia to 
spettacolo con nuovi esercizi. 

V a s t o m a j ^ a z z i n o d ' a f f i t ­
t a r e Kftl canteo della c i t tà . P e r infor­
mazioni rivolgersi a l l 'Ammin i s t r az ione 
del Friuli. 

D ' a f f i t t a r s i col 15 novembre una 
o s s a con t r e s t anze e cucina nel su­
burbio Gemona. R 'volgers i al s ignor 
Sello Giovanni. 

Ieri a l le ore 11 ant . , dopo breve ma­
la t t ia , rendeva l 'anima a Dio la s ignora 

Aiela Raeozza Tedoya Tomlazzì 
d 'ann i 8 6 . 

Le figlia . \nge la vedova Antonini , . 
Giovanna Colaut t i , A n n a vedova Nimi», 
i nipoti e pa ren t i t u t t i , pa r t ec ipano il 
doloroso Miaaaoio p regando d'essere, di­
spensat i dal le visito di oondogl ianz» . 

Udine, S novombra 1896. 
1 funerali a v r a n n o luogo oggi, m a r -

oorrenta , alla ora 4 pom., ne l l a 

L. 1,866,997.41 
Udine, li I novombro IBOo. 

U Proaìdonto 
Oiov. Bau. Spezzoni 

Il Sindaco II Direttore 
Raff, Q. Gennari O. Bohoni 

Operazioni detta Banaa 
£motte azioni a L. 33.50 cadauna — Sconta 

eambiali a due Armo fino a 8 mesi — Accorda 
somentioni aopr» valori pubblici od indnalriali 
— Apre conti correnti vcrao garanzia reale — 
Fa il BQtvmo di caaaa por- conto terzi — Ri­
ceve aommo in conto corrente ed a risparmio 
corriapondondo il 3 "/̂  per conto notte di ricchezza 
mobile, ^u depositi vincolati e Buoni di Cassa 
con Scadenza da 6 a 24 mesi interoaao di farete 
da oonvenirai. 

R a n o n P o i l i i l n r o Vr lu l i t iQU-I I iD i i c ; 
con Agenzia in Pordenone. 

Società A n o n i m a • 
AutorlBfata con K. Deareto 0 inligglo 1S7&. 

SituaiioiiB ni 31 ottobre 1895. 
XXt ESBRGIZIO 

Attivo, 
Numerario in Cassa L. 28,285.01 
EITotti scontati , 2,6fll,6;5.S7 
Antccpizioni contro dopoaìti. . „ 62,192.30 
Valori pubblici „ 123,840.45 
Bnoni del Tesoro 110,3-10,22 
Debitori diversi „ 37,227.^2 
Debitori in Conto Oorr. garantito „ 37^,864.88 
HiporU „ 27,250.-
Ditte 0 Banche oorriapondonti . „ 07,044.75 
Agenzia Honto corrente „ 63,362.05 
Stabile di proprietil della Banca „ 1)1,600.— 
Depoaiti a cauziono di Conto G. „ 62'*,330.37 
Depositi a cauziono antecìpszioni „ 74,431.80 
Depositi a cauziono dei l'unz. . . „ 6S,250.— 
Depositi liberi „ 338,171.17 
Fondo prov. imp. Conto vai. a onat. „ 19,171.66 

Totale dolPAttivo L. 6,100,407.24 
Spese d'ordinaria ainminiatra-

zione L. 2j,9B3.73 
Tassa Qovernative • 20,220.37 

43,213.09 

Panivi), 
Capitale sociale dlTiao in n. 4000-

azioni da L. 76 L. 300,000.— 
Fondo di riserva „ 200,000,— 

L. 6,143,620.33 

Depositi a riap. L. I,6il9,68l.'J0 
Id. a piccolo riap. „ 107,580.87 

Id. Conto C. „ 1,674,040.91) 

600,000.-

Fondo p r e v . i n . p . a ' ^ ) / » ; J J J ; » j 

Ditto e Banche corriapondenti „ 
Creditori divorai 
Azloniati Conto dividendi. . . . „ 
AsBcgni a pagare „ 
Depositanti divorai per depositi 

a cauziono „ 
Detti a cauziono dei funzionari „ 
Detti liberi , 

3,191,203.67 

23,776.82 
240,296.61 

34,204.51 
1,078.— 

645.20 

fl03,392.n 
68,260.— 

328,171.17 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I A i O 

Un nuovo gruppo parlamentare? 
Roma 4 — L'on. Bonetitìtto 

Urin, ch(3 trovasi git̂ i da una 
diecina di giorni a. Roma, ha 
avuto molti colloqui coi suoi 
ami';i politici fuori e dentro 
Montecitorio. A quanto dicesi, 
sembra abbia intenzione di co­
stituire un gruppo autonoma 
piemontese con elementi di si­
nistro. Di questo gruppo fa­
rebbe parte anche l'on. Gio-
litti. 

Relazioni tese 
fra l'Austria art li Vaticano. 
Roma 4 — Si vocifera che 

le relazioni fra i) Vaticano e 
l'Au.striii tìOQo piuttosto tese a 
causa della prorogata promo­
zione al cardinalato del nunzio 
Agliardi, la cui promozione il 
Mini.stero rocJairiava affinchè 
la nuova dignità lo obbligasse 
a lasciare Vienna. 

Nei circoli clericali si dice 
che le rimostranze dell' Austria 
sono state piuttosto vive. Si 
parla persino di una lettera au-
tograla dell' imperatore al pon­
tefice. 

Corriere cojiJierc'uls 
Sete. 

Milano, 4 novembre. 

II pr imo marcato serico della set t i ­
mana , se pur ha f i t to vedere un po' più 
di domanda da ' par te del compra tore , ba 
man tenu to le difllaoltà esistenti già da 
pareoohio tempo e d i l l e quali noo si 
esce par quanto le speranze sieoo molte 
ed i r ag ionament i più ciia esa t t i . 

L e pr-.tas'i dai nostri de t en to r i , spa­
ino par la roba pr imar ie , sono in con­
tinuo tor te disaccoi'do colle offerte che 
giungono dal o n s u m o . Cosi, me t t endo 
in confronto la idea dal vendi tore di 
sos tenere , che quelle del compra to re di 
o t t enere ribassi, facilmente si capisce 
come anche oggi ben poco si abbia po­
tu to operare . 

'l'ale quasi completa null i tà di t ran­
sazioni a lungo anda re si rifletta uaces-
«ariaoianla .̂ ui corsi , che riuscono irrE-
gu l anuan t e deboli pcir la mìniirjii pa r t e 
ct-duta e nomihalmente s tazionarl i per 
quel la non ricerciiia. 

L'iipiniona tu t tavia di molti possss-
sori è che l 'a t tuale coi ra i non può pro­
trarsi a lungo e perciò praforiscono pel 
raomenlo di met tere fuori vendita la 
loro seta , 

(Dal Sole). 

H e f i l i l i» 4 nov. 6 llov 
Ital. S Vi «ontanti 9 3 . - 8 8 . -

» Ano mese . . 93.80 93.30 
Obblìgaaioul Asaa Eoelea. 5 Vo 8 8 . - 9 0 . -

O b i t l l f f a t a l t t n l 
PeiTOvìo meridionali . . . ex . 3 0 1 . - 301.— 

3 7, Italiane ex . . . 290 — 291.— 
fonilaria Banoa d'Italia 4 % 4 9 0 - 4B»,~ 

. 4 t;, 
6 •/, Banoo di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontebba . . . 

492.— 497.— . 4 t;, 
6 •/, Banoo di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontebba . . . 
400 — 400.— 

. 4 t;, 
6 •/, Banoo di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontebba . . . 460 6 6 3 . -
Fondo Cassa Riap, Milano 6 % M 2 - 514.— 
Pnatito t'covineia di Udine . . 1 0 2 . - 102.— 

A d o n i 
Banca d'Italia . . , . . . . : . . 762.— 780. ~ 

» di Udine 1 1 6 . - t l 6 . - -
-< Popolaro Prinlaua . . . . 120 . - i«o; -
< Cooperativa Udluoie . . SB.60 BS^-

CotonìBeio Udinese . I a60 , - I860.— 
• Veneto i i9o.- 287.--

SooietA Tramvia di Udine . . . 7 0 . - 70.— 
* Feir. Mer id ional i . . . . 6 8 8 . - 876.— 
» « Mediiernuie*. . . 4 9 1 , - 491.— 

C a i u b i e vn l s i f f l 
lOit.86 100.— 

Germania « 180.'/. 180.'/, 
26.70 M.li 

Aristrìa e Banconote , , , • in.— 221.'/, 
1 0 7 . -
21.13 

107.--1 0 7 . -
21.13 21.13 

I!l4liu< (lisl|ltiooK 
(^ìaann Parigi aa conpona . . 87.'/. 87,80 

Tundonsa debole 

ANTONIO ASBEU gorento responsiMIo 

Barbatelle da vendere. 
Il sotto.scritto tiene un vivajo 

(li bellissime i inrbt t te l lo di 
uno e di due anni delle se­
guenti varietà: Rafoisco e 
VcrduiEzo, che cede a prez'.ii 
ctmvenientissimi. 

Tomat Luca, Faedis. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE PI VIESNA 

Tìsite e Gousiilt! dalle ore 8 alle 11. 
Udine - Via Posoolle, 5 - Udine 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

Uercat07eoolilo - UDUT)EI - 7 i a Oareur 

Libri di tasto per le R. Scuole Tec ­
niche e por le Scuole E lementa r i con 
lo soonto del dieol p e r cento sui prezzi 
s t ampat i . 

Occorrent i completi pe>' la s c r i t t u ra 
nelle Scuola E l emen ta r i maschili a fem­
minili ai seguent i prezzi ridotti : 

Classe I . , . O r e l . O O 
» Il . . . » i . 4 0 
» III . . . » i . 6 B " 
» I V . . , » a . l 5 

» V . . . » a . so 
Libri scr ivere ad un filo, pag ine 2 8 , • 

formato usuate a qua lunque r iga tu ra , . 
c a r . a g ioTs satl&sitit a coper t ina s t a m ­
pata C e n t . 3 

Dett i a due Sii, con ca r ton­
cino greve figurato . . . » "9 

Libri scr ivere ad un filo 
formato g r a n d e a qua lunque 
r i g a t u r a , ca r t a g reve Batlnat» » ' ^ 5 

Datti a duo fili con c a r t o n - j . 
ciuo grava » ISS 

G r a n d e assor t imento oggett i da disegi^o 
e di cancelleria a prezzi da non t emere 
concorrenza . 

Condizioni e prezzi speciali pei Muni­
cipi, Maestri e Scuole in g e n e r e . 

tedi 

Chiesa par iocchi i i le di S. Gia'comn Aff­
atolo, movendo dalla casa in via Mor-
oorio n. 7. 

Totale del passivo h. 5,0d0,9l7.0Ei 
Utili lordi depurati dagl'inte­

ressi pas. a tntt'oggi L. 76,2811.68 
Hisconto osci'oizio pre-

Godonie 27,4S2,8a 
„ 108.71 laz^ ; 

6,1411,620.33 J 
II. PaitSIOENIE , 

Mauroner doti. Adolfo ! 
Il Sindaco II Direttore j 

Q. Morelli de Bossi Omero taeatelli i 

Osservazioni mateorolagiche { 
t a a ione di Udine — l i . I s t i tu to Tecnico 

aoooooooocK^ooooooooooooooooeii 

D RANDE UEPOSiTO M OBiLl 

4 -10 - 9S 

Bar. rid. a 10 
Alto m. 118.10 
UT* dal mare 
Umido relat. 
Stato di Cielo 
Aequa ead mm 
I (direzione 
J(vel. Kilom. 
"Torm. centig. 

I ora 0 . J M e l J j o r » ZI | ' 

! 
757.3 763.3 

1 

7Ba.6 
96 9! 93 

cop. cop. misto 

a.o 0.3 — 
_. _̂  ._ 

10.8 13.0 11.4 ì 
Temperator. f ™ - " s f 
Temperalara minima ali'sporto 8..t 
Tempo probabile: 
Venti deboli morìf'liondit — Cielo vario 

qoalelie pioggia. 

L' antica Ditta GBrOlaillO ZaCim pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
MtigaKxiiii d'ogni genere di M o b i g l i e occorrenti 
in una casa. 

Camere da lotto da L. i 8 0 a L. S O O O 
Camera da l i cev imen to foderate 

in Stoffa Manilla da » I S O a » I S O O U 

Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, O 
laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. g 

Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e M 
riparazioui in genere. Estesi.ssimo deposito cornici dorate. O 

Prezzi la m temere concorrenza, lavoro e sermio iiaDpnntaiiile. O 
g UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE g 

«)0000O00OOOOO0O0OO0OOCXK>0OOO« 

file:///ngela


IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JBriuli si ricevono esclusivamente presso I Amministrazione del Giornale in Udine 

COLLEGIO GOMVIl'l'O PATERNO 
Amo'iv •A'NNO I V l ' 

.C 0 N V I T T 0 Efl 

p Anno is° Anno 3° Anno j | 

SS sa 6 4 1 
II 

n i E T t A M O D I O A . 
%y.ola eleipentap -privata anche per estèuni. 

Insegnamenti speoiali. Lingue straniero — Musica — Canto — échVma,,.eoo. ecc. 
"Mperto anche durante le vacarne autunnali — Chiedevi i>W^ra,mmi , 

ha nirezlone. 

\ Una ohioma tolta e lluQnta è degna oorana 
della bellezza 1 

La barba ad i oapelli aggiungo;)o,atf,i;i|p.o,|. 
aspetto di bellezza, di forza a di t a p e 

^H*jK*\iwj i j3 par uiu laic «uyuqrauu tusbnuKeuii uuuijusisaimi a H a l n t e p r o n i f l a ed'a OUB. 
cede tutti 1 gidjni 'a 'quelli clie ignorano resistenza delle | i i l lól ie del Professore LUIGI PORTA'«én'ÌJui»er*it4'i'idli <P»*W«,' 
InJ a l o n e H o v e d u che costa l i r e S. 1 ' "' ' f • "-'," mvi 

I B ' iJi<*«4>l*|fcB«.«s A "''* '" ' " ¥ Farmacia Ottavio Galloani di Milano," con Laboratorio,in-.Eiizjà"SS'.'Pietro e 
^ 5 9 . S i i J J i L F f ^ I i D A '-'•"'' N, è, possiede la'rtitittoli)'l«5iÉj«Vi»tr»le rl«e«««'-doUe 1 vere pillole del Pro. 

m , . «UfAi, fossore L$IGI P,qR'i:A,d»ll'|!niga}'aità.#fAViR., ' 

postale di I , i re f,-yia Earlnacia - A l n t a n l » ir e o e » , sncpeitairto al G a l l e a n l — ,con u^|i1''"''»;>0i chimico fnviando vaglia DL _ . , _ ,_, „„„ , , . , . „ ... „ , --,,„„ „ , „ ,, 
Via Spaat*i,''N; 15; Mlliao -t'Si'i'ìée^ólitì ftailohi nel Regno ed all'estero : Una scajtpla .pillole del ProtÒMore iLulsli' P o r t a 
flacone di Polvere per ^(iqua s^dativ^a, oqiristruzione snl modo di usarne. '• *""" " "" , 

RIVENDITORI :,rn Bdli^e, Fabris A., iComelli F,,'PillppuzzÌ4GtrolaBii, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; cmr lx ln , C. Zanetti 
e Pomoni farittaoisti,''«rW«««J'Farmacia C. Zanetti, G. Serravallo; « a r a , FartoaQÌa;N. Androvic; »»'efcrè»J''GIUpptì(it»CarJi),*'Frii8L 
C, Santoni; S p a l a t r o , AIjinovic; VenMlf. , BptijBr; f l l j ime , G,.Prodram, Jackol F.j Ifiiliitiroj fnntòlioieii©'0.' Krbaf'.VÌa'MSi'-
sala, N. 8, a sua Succursale Galleria Vittorid EmKùH'ale, '̂ f.' 72 Casa A: Manzoni e Comp., VJB'Safa.N' 'iBi'IKotóàTtì'TOti-a'.iC'm, 
e in tutto le principali Farmacie del Regno. ' •, • < -^ ^ / ' ....iW?,',. . ..!',..Ti.H"!lr, , J , . i iS".?*^.»?. 

Nella so^^lta di un^ liquore concil iate la bontà 
0 i bpnefloi effatti. " ' '" '• ' 

IL FpiO: CHINA BISLIRI 
è il pret'orito iliù buoi) gustai B da tut t i quf^lli 
oheJarnaDo In propria salute . L'i l i . Prof. Sunatoro 
Semmnla .scrive; Ho sperimenlalo largamente 
U j P o f f p C h i n o B i l l e r i ohe cosHImsoe 
ymà ollma preparazione per la cura delle di-
eefse Oloronemie. La sua tollerdma da parte 
dèlio stomaco rim^ ' " 
petto ad altre prepa­
razioni dà aifarco 
Ohitia Blslori »'n indi-
so'it'oìli! superiorità. 

ladri ì m n m - Convaleseeatil!! 
P e r r i a v i g o n r a i bambini,Q purr iprHU' l« i« l"f i ize 

P^H.'A"44t,9,il,pi'0't) prò lotto PaatangroUca. 
^jatjna alimentare fabbricati ooll'orinM oilubro 

À ^ ^ ' | i IT^^ora Umbra. I sali di milanesi idi eoi è 
riM|(j_^est'joqua rendono la pasta resistaotie <ilU 
co||jr^'quigdidi facile digastioue, ra.,'giuni?d« lo il 
(ìoppib|300pooioè nutrisce s9iizaa£Fiti04re lo stomaco. 

^ .oa to^t f d i ^ r a i Q u i l S O O J-i. l . O O , 

Mft LA I 

Gabinetto Medico Magnetico 
t a Sonnambula Anna 

D'i4«)ic6"d'S''t'(i6'stìlli per 
()('itituii!nV''ri!à'fatlia e do 

,aH'!''',̂ *̂l!'°'W'#''ì<y'''.''ì°' iMi. i glgnm ,cl e doside-
' Hno,*|^(i»sulliirl» pfr cor-

risp'otìden^ftj ^^^pftf ^cri^ 
vere, se per" malattia, s 

111 y<>> w," prinoipalisintoroìidqlma.ei 
che •scié'rono, so per domande di laffsri,. difn 
chinraroeiè clie-dosidenno saperen-e'JI invie* 
ra t ì io 'L .U in lettera raccomandata'o-'«artoj 
lina vaglia'al prof.' Pietro'd'atSto.'viii 'RdàaJ' 
2, piano secondo, BOLOGNA. 

<^l|^illlO 8*'EBUOV14liJ,1>. 

DA ODIMI 
M. 2.— 
0. 4.60 
M-* 7.03 
D. tl.2e 
0.i'13.S0 
0.I17.80 
D. 20.18 

k viìiuu,, 
6.S5 « 
9.10 

lO.U 
14.16 
18.30 
22.27 
23.05 

9). VIHUU 
n, .6.05 
.0.. B.2S 

r. .ir«-o 

ANEIWIA, C I . O ' R O S C 
À M E N & R R E A 

Pillole 
<i alF Ioduro di ferro inaltembile 

JBLANCARD 
8 VaDlita all' Inumilo 

~ s^s&as^àSiiMf^is^ etiSk &ÌSBIC&, 

oluzione 
Gompriniés 

.ftjf Manìglia, 
NBVRai.@IE mUSCOI-AR!,' 

DENTARIE,' OAROIAVGIE-, 
REUmAT^Sli t l , EGC., ECC, 

Il più tiitivo, ii pii'i ìnotjtìnsiva e il i>h! 
potente nie(ìiaam''nto 

M. 18.15 
(P.»"I7.81 
lO. » 8 0 

(*) Queato frano ai férma' a Pordenone.' 
O Parte da Pordeltae.' '• 

10.55 
14.20 

DI ronai i. raitTiiiBAp 
0. 5.65 9.-, 
D. 7.65 9.K 

L'ACQUA CHININA MICONE 
^ do ta t a di Icagranza deliìsiosa, . impedisce immediataiwìntei ila iQsdttta dei .óopell i 
e della barba non solo, m i ne agevola lo svi luppo, infondendo iloro forza B'OiOr» 
bdezKa^t~- i ' i fa i feoon^mri réf te 'Arnars ted asa icura a l la g iovinezza , a n a liuaHreg.f 
g i an t e oftpigliat»s8)&>03alb più t a r d a veoohiaia. 

Sì vendo in fiala (flaoons) da,lire.2 BI.BO -M'IilWiS^* W/IÌ%PI|B1J"'-9|8#'J 
Alle'Spediiioni per pacco postale aggiungere j:ent,, 8(), 

Deposito generale: Angoi»'>ll( lgane e , C via Torino, Ig, M i l a n o 
e da tutti i Parrdijohiorij Profumieri e farmaoifiti.-

Udine da Enrico Mason, chincagliere 
> Fratelli Petrosji, 'parrucchieri 
» Francesco' Minisini, .jjròg^iero 
» Angelo Fabris, .farfnacjft». 

A Maqìago da Silvio Boraoga, (armaqiita 
A Pordeoono da Giosrape Tamai, negoii^i^te 
A Spilimbergo da E. Orlandi e Frat! f^'^se 
A Tolmoszo da, Chiusiti, farmwi'ta. 
A Pontebba da' Àristc/demo Celioli, pej$o>.. 

I 
I 

FD 
lUU 

ed altre malattie nervose, si guariscono raidical-
mente colle celebri polveri dello 

STABMIMIMf ì (lASSARIMI 
fSluBOIirOqil^A 

Si trovano in Italia ètuó'tì nelle p.rlmarie Farmacie. 
SÌ spedisce gratis P Opuscolo dei guariti. 

ig-

•'S-^^^ , .»-lA-ii^ft 
I ' • I ' (i- I . i l n m o n o \ 

mi m i IH GIGLIO s wmm, 
lUno.dei.più ricercati prpdotti per la.toiipttes è l'Acqna 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virt^ di quest'Acqua 
'lèipMi^riii'della più notevoli, l^ssa dà alla tin^a d^|ia 
carne quella morbidejiaì e quel vellutato che' p^re non 
8Ìai)o che .dei più bei giorni della gfpvedtù'e fa Spa'rire ' 
macchie rosse. Qualunque signorli (è ìjuale nod lò'è!)i' 
gelosa della purezza del suo't colotìto, non'-poirà 'fare a 
meno dell'acqua, di G'glio e Gelsomino il Cui uso < di­
venta ormai generale. 

Freiizo: alla bottiglia L . l.^&O. 
• Trovasi venditnle presso, l'Ufficio Annunzi del,Ciiorna|e 

I IL FRIULI, Udine, via della Pj-ete,ttura| n, d, 

'^-J'»|^^,8l-*".'l*;^'".Clr9!¥ffftll T, 

D. 
0.,17,3B 

r9,p?f 
2030' 

s ^ - m w n i ' 4 H>ltTO<»rtfiM><M>lllKM»U 
0.,„'J.B7i. 
M. lS.t(t 
0.1IJ7.S8 

9.67 
15.46 
19.36 

Bt. ja .3SrOj<i .T5,rJ Jt; e - , «O, Bm Bon i rio, PARIS § 

Gli effetti, i pregi e le vir tù innumerevol i 
della tanto r inomata Acqua, di 

CHIIViNA - RIZZI 
sono divenuti ormai iticonteatabili. Essa è superiore 

-alle altre tutte per la sua vera e reale efficacia,, 
,,pel rinlorzo e cresciuta dei 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire 1 > 9 5 la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . L O J N d E G A , S. Salvatore, 4825, 7ENEZm 
l u g u a r d i a dalle mlstificazioDi, ohiedei^e 

a, tutti i profumieri e parrucchieri la vera 

ACQUA OHINIP^ijIt-RIZZI 
Deposito i n . ì [ | ( ^ f>^ | r | ( ) ^?o , i;Arr)̂ p>ir>Ì8l,(;̂ i||5Jp îje, djj^i|Cìi;nale «,,II|,^^yluU » . 

Colnoldenze — Dai. Fortograaro per 'VeaeEiat 
Uleara'10.12 e 19.52, Da Vaneiia iirrite">lle'' 
o r s i l S . l B . • ! " ••••• •' "••' ' '" '•' ' •'• 

TTT 
u ô MWA i- linuia. 

0. 9.80' \iW' 
M. 14.46 15,35 •' 
0. 19.16 20;— 
DACASABSiAPOMOG»., 
0. , 5.65 6.34 • 
0. s a i 10.07 
0. 19X)5 19.47 

DA SPILiUB A CASASaA 
,'0.'' '7.66 8,46. 
•M; ISIlO 13'.B5" 
•0 ."17a6 _11^,46' ' 
DA POBTOGa. A CASÀaSA' 
0. 8.19 9.— 
0, 13.22 14.05 
0. 21.46 22.22 

BA imini 
M. 6.10 
M. 9.20 
M.'lH'.«0 
0. 16.57 
M. 19.41 

A,OIVn)AI.S, 
^ " M l • 

9.48 
«.•oi 
16.25 
20.12 

toAOIVIDALlI 
0 . ' 7-.10 
M. 10.04 
M. 1K2« 
0. 16.49 
0. 20,30 

A UDIHB 
7,38 

laaj 
13.^ 
17.16 
20,58 

DA DDUOI 

M. 2.65 

M,Ì5.42 
0. 1730 

A nnan. 
7.30 

11.18 
19,86 
20.47 

DA TBOSn 
0. 8,25 
0. 9 — 
0, 18.40 
U. 20.45 

A npiin 
11.10 
1?,55 
19156' 
1,80. 

OBÀlBIO XpiLÀ TBÀU7IA À 7ÀEQBB 

',' '•!DoimB-iSj|is »^;;^iEi^JB ' " 

Paritnzt Arrici I Parumt Jrrivi 
DA imnn A,s..DAia]iuii 1 DA »,DANIXUI, AnDinsi 

R, A. '8 .18 10,06 .1 7.20 R.A. 9.— 
B. A. 11.20 1 3 . 1 0 , 1 11.16 3.'T. 12.40' 
E. A. 14.60 16 43' ' 1 13.60 R,,A, 16,86 
R, A. 17.16 19.07 I 17.SO 8 .T . j 8 4 6 

TORD-TR,IPE 
Premiato all' Esposizione di l'erigi ìesd 

CON MEDAGLIA D' ORO • 
Infallibile distruttore dei T o p i , J<toFOl, T a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici ; da non confondersi colla pasta Badese che è pe-
ifìóolos^-pet Suda8tti'.ìì(liMàli. ' ' • * 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che il signnr A . C o n s a e n a ha fatto j ,no 'no­
stri Stabilimenti di,mooin8ziona grani, .pilatura i;iso, ó fabbrica Fast? in gup,-
sta citta, due esperimenti del 'suo preparato detto T O n o - ' T I ^ I P I E ; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra pienj soddi"fazione. ' ' " 

• Ia.^fede ' '- ' ' 
" " FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l . O O — Piccolo L, O,,S0. 
Trovasi yendibilje, m,„UDl[)llS, ipresso l'ufficio annunzi del giornale f! 

• 'Bk#lÌ l Ì l i"», l iVW"dél là™pMtÌ ' t fN.8. ' '^ 
I l i 

gÒOQpOOOÓOOOpf^OQCC 

O Lavori tinoeranci e |iubhl|eazioi|l {d'̂ Ĥ ni 
O genere ài °èfe|ul?c^vo nella tiiiografla del 
O fiSfòrmtle aprezxi, diituUa convenieuxa. 

OOOOOOOOOOOOOOOOQfH^DOCM 

Odia* 1896 ~ Tip. Uuto-OiidcMO 


